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Due Reliquiarî d'argento quattrocenteschi 


nella Cattedrale di Prato 


I. 

Da remotissimo tempo i Pratesi 
hanno sempre prestato un culto spe- 
ciale alla martire Orsola e alle sue 
numerose compagne, attratti forse 
dalle fortunose vicende di quella 
schiera di giovinette. 

Le vicende di 8, Orsola 
e delle sue compagne 

Fabio Clemente Massimo, ufficiale 
romeno, ribellatosi nel 3683 colle legio- 
m britanniche all'imperatore Grazia» 
no, passò colle truppe in Gallia, con- 
quistò l’Armorica, ne cacciò gli abi- 
tanti e fra i soldati britannici divise 
le terre di quella fertile regione, cne 
si chiamò poi Bretagna. : 


Si accorse però Il fiero conquistato- 
re che, per assicurare lo sviluppo € 


il dominio di quelle terre occorreva 
l'elemento femminile per cosutuire 
muove famiglie dalle quali ei originas- 
se la nuova popolazione da sostituire 
a quella cacciata. 

Furono quindi iniziate pratiche per 
ottenere che la Britagna concedesse 
tante fanciulle quanti erano i soldati 
stabiliti nella gallica Armorica. 

L'accordo fu concluso e da Londra, 
dirette alla nuova colonia nella G4al- 
lia, partirono su navi migliaia e mi- 
gliaia di giovinette con alla testa la 


giovine principessa Orsa, figlia di Dio- 
promessa 
sposa a Connano, capitano dei anìdati 
britannici nell'esercito ribelle di Fa- 


nocio, re della Cornubia, 


bio Massimo. 
La navigazione fu disastrosa. 


Le navi conducenti tanta giovinea. 
za, sorprese da una furiosa tempesta, 
sulle spiaggie della 
Germania, ove l'imperatore Graziano 
aveva fatto concentrare le orde degli 
Unni per lanciarle contro le ribelli 


furono gettate 


legioni di Fabio Massimo. 


Quelle migliaia di giovinette, im- | 
provvisamente cadute nelle avide ma- 
nî del feroci Unni, opposero la più 
tenace resistenza e seguendo l'esorta- 
zioni e l'esempio di Orsola, tutte piut- 
tosto che concedersi allo straniero e 
macchiare il loro apirito, preferono 


una morte gloriosa. 


Il Reliquiario d’argento 
| di Sant'Orsola 


Tali dolorosi avvenimenti suscitu- 
rono la devozione dei fedell e svegha- 
tono l'estro degli artisti dei quali ri- 
corderemo Vittore Carpaccio il quale, 
secondo l'indole della sur scuola pit 
torica veneta, colla vivacità. dei co- 
lori, colla. morbidezza della linea, col- 
la grazia molle e dolce dell'espressio» 
ne, soffusa della cogitabonda serenità 
del santi, ritrasse in più quadri con 
tanta verità e naturalezza le vicendé 
giovani 
compagne che, suscitando nei fedeli 
continue distrazioni, furono tolte dal 
la chiesa dei santi Giovanni e Paolo 
in Venezia e vennero collocati nel- 


di Sant'Orsola e delle sue 


l'Accademià delle Belle Arti. 


Gli Operai del Cingolo che possede- 
vano la Testa di Sant'Orsola o di u- 
na delle sue numerose compagne, al- 
la quale il popolo pratese triburava 
tanta devozione ed affetto, determi- 
narono di racchiudere tale preziosa 
Reliquia in un reliquiario d’argento, 
simile in tutto a quello nel quale a- 
la Testa di San- 


vevano racchiusa 
tAnna. | 
La maestà della matrona 


gento di Sant'Orsola, 


quiari. 


E st convenne di affidare anche que- 
sto lavoro all'orafo fiorentino Antonio 


di Salvi. 


Il 24 ottobre 1491 gli Operai del 
Cingolo con tre fave nere per il sì e 
una bianca in contrario allogarono ad 
Antonio di Salvi di Piero, orafo, del 
popolo di San Lorenzo di Fiorenza, 
l'ornamento di argento alla Testa di 
Sant'Orsola, da farsi collo stesso dise» 
gno, colle stesse condizioni e con gli 
stessi patti coi quali aveva fatto l’or- 
namento d'argento alla Testa di San- 


t'Anna. 


Il 21 dicembre 1491 gli Operai della 
Cappella del Cingolo si adunarono in 
porta San Giovanni, nel palazzo del- 
la Propositura, alla presenza di Carlo 
Medici, proposto di Prato, e osservato 
tutto quello che era da osservarsi, con 
tre fave bianche per il sì e nessun lu- 
pino in contrario, esserido assente li 
loro collega Antonio di Biagio, deli- 
berarono e dettero autorità. alloro 
camerlingo di pagare, sensa suo pre- 
col danaro della 
Cappella del Cingolo, ad Antonio di 
Salvi, orafo, da Firenze, venti fiorini 
larghi d'oro in oro, per parte di pa- 
della vergine 
Santa Orsola, solvere sine suo preiu 
dicio et dapno, de pecunia dicte Cap» 
orafo de Flo- 
rentia,. florenos viginti largos de auro 
in auro pro parte solutionis teste vir- 


giudizio e danno, 


gamento della testa 
pelle, Antonio Salvi, 


ginis sancte Ursule. 


Dal camarlingo però furono pagati 
dodici fiorini soltanto, comie resulta 
anche dal seguente documento che 8 


trova nel Giornale dell'Opera. 


«Io Antonio di Salvi di Piero, ora- 
fo da Firenze, è ricevuto oggi questo 
di 21 di dicemrbe 1401, fiorini dodiwi 


larghi d'oro in oro. dall'Opera 


Cappella della Cintola, per parte di 
pagamento di una testa di una ver- 
Francesco 
di Duccio chamarlingo. Fiorini 12 lar- 


gine fo a détta Opera, gagò 


ghi d'oro». 


Il 19 aprile 1492 il Reliquiario di 
Sant'Orsola era terminato e gi prov- 
vide al pagamento della gabella pei 


suo trasporto a Prato. 


Alla dogama di Firenze il Reliquia- 
rio fu pesato per 'dibterminare quan- 
to doveva pagarsi di gabella e 11 do- 
cumento che pubblichiamo reca anco- 


ra il ricordato peso. 


Si legge infatti nel Giornale dell'O- 


pera: 

«Alia doghana di firenze, per in- 
sino a di 18 d'aprile 1492, per la gha- 
bella d'una testa d’artento di peso di 
1 quarti uno et 
per la base di sotto di peso di.libre 


libre cinque once tre 


aNnosa 
impressa alla testa d’argento di San- 
t'Anna, la leggiadria delle forme gio- 
vanili da imprimersi alla testa d'ar- 
avrebbero di- 
stinto e fatto riconoscere 1 due Rell- 


sei di rame 
lire quatordici 
cioè in grossoni, chome 
una poliza di loro mano, 
di 11». 

Intorno al pagamento del Rekquia- 


doratto, in tutto paghò | Tre grandi artisti, adunque, del 
soldi undici di moneta | quattrocento fiorentino, legati da vin- 
si vede per |colì di parentela, i quali concoraero sd 
lire 14 e sol- lornare di loro opere la nostra città. 


Antonio di Salvi Salvucci, portato 
da naturale inclinazione all'arte dell'o- 


cio sorsero delle difficoltà fra gli Ope- rafo, si distinse in modo speciale per i 


rai del Cingolo e l'orafo Antonio di |lavori 
Tribunale del- stò fama e reputazione non comuni. 


Salvi il quale cicorse al 
la Mercatanzia contro l'Opera. 

Le cose però furono ben presio ac- 
comodate. Infatti nell'Archivio di Fi” 
renze, sezione notarile, nei rogiti di 
sec Lorenzo Tani da Prato, nel pro- 
tocollo che va dal 1485.a1 1493 si leg- 
ge, sotto la data 21 maggio 1402, la 
Quietanza che Antonio di Salvi rile. 


di grosseria, per i quali si acqui- 


Benvenuto Cellini nell'« Introduzio- 
ne» al suo « Trattato dell’Oreficeria » 
ricorda alcuni grandi maestri d'arie € 
tra questi pone anche il Salvucci. 

«Antonio di Salvi, scrive adunque tl 
Cellini, fu orefice ancora lui de’ nostri 
Fiorentini. Questo uomo fu un valente 
praticone nelle cose delle grosserie e 


into morì veochisstimo >. i 
sciò agli Operai del Cingolo intorno Ti fatto l'orato di 


al pagamento della testa d’argento 
dorato di Sant'Orsola, lavorata per 
ricordati Operai. 

In tale Quietanza, fatta  conosceri 
dal Milanesi, l'orafo Antonio di Sal- 
vi confessa di avere avuto dalla Cap- 
pella del Cingolo nella Pieve di Pra- 
to e.suoi Operai tutto quello che do- 
veva avere o poteva chiedere per la 
testa di Santa Orsola da lui fatta ab 
la detta Cappella e suoi Operai, pro 
testa sancte Ursule quana fecit aicte 


manifattura sia per l'argento e l'oro 
messi in detta testa, tam pro mani: 


cora che tutto questo che doveva a- 
vere o poteva chiedere gli era stato 
pagato, numerato e soddisfatto con- 


solutum, numeratum et sattefactum 
dell'ufficio del camarlingo 


Opera del Cingolo. 
Partite di «Dare» e «Avere» 


del Reliquiario di Sant'Orsola 


ditori» eiportiamo integramente 


detto Reliqutario, i quali documenti ci 
fanno conoscere anche il prezzo che 
fu pagato all'orafo fiorentino. 

In ordine adunque al Retiquiario di 
Sant'Orsola venne formandosi la ac- 
guente pertita Dare: 

A dì 21 di dicembre 1491 
Antonio di piero orafo a dirimpetto 
de dare a dì detto fiorini dodici lar- 


per partito de li Operai, chome a G. 


se grato H. a 89, fiorini 12 larghi. 
E de dare a di 10 di febralo 1491 


38 larghi. 
E de dare 4 


segnato H. a 104, fiorini 16 larght. 


rini d'oro. : 


vere ». ‘ 


74 larghi. 


del Reliquiario di Sant'Orsola. 


guente valore: 


I 10 febbraio 1491, 
riscosse altri 8 fiorini che 
lire 52, i 


rine 88 che visero lire 247. 
11 29 maggio 1492 riscosse 


t'Orsola costò Wire fsi che’ tani 
valsero 1 74 fiorini d'oro. : 


il nome di un nuovo artista del 


Cingolo, 
Crediamo quindi opportuno, 
anche che non è questa 


‘B00po illustrativo: — 
gi Salvi, di Piero 


‘all'arte dell’orafo. 


glia dello scultore 
no da Maiano, nome 


dell'architetto Fortunato 


ge Alessandra, sorella di 
Ghirlandaio. padre di 


{| Salvi insieme 


a dictis operariis et cpera per mezzo | fiorentino spirito bizzarro, 
di vetta | un concetto tanto grande di sè in ar- 


due partite « Dare» e «Avere» che | orafo, per 
vennero formandosi pel pagamento di | Questo era un buonissimo praticone ». 


ghi d'oro in oro, portò lui contanti | gra 


segnato H.|no0 in opera, acquistò lode e nome gran 
a 95 a uscita di me francesco di duc-|dissimo?. 
cio camolingo a 49, fiorini 8 larghi. 

E de dare a di 28 di maggio 1492 
fiorini trentotto larghi d'oro in oro|ve che 
come al G. segnato H. a 103, fiorini. 


LF 
di 29 di maggio 1492 Antonio di Salvi». 
fiorini sedici d'oro in oro, come al G. 


Da ciò si ricava che 11 Reliquiario 
d'argento di Sant'Orsola costò 74 fio- 


Ed ora pubblichiamo la partita CA. 


A dì 29 di maggio MCCCCLXXXXII 
(1492) 


tene pi sign “i ent Pr sa Antonio del Pollaiolo, che lavorò con 
tantaquattro larghi d'oro tn oro e qua- Lorenzo Ghiberti alle porte di San 
li danari sono per una testa di arien- 
to è fatto a questa Opera di peso di 
libre cinque, once tre e un quarto, per 
Lo. Liscio Cedega sale istorie dove lo paragonò nella diligen- 
di flortni tre larghi per libra, che mon» 
ta in tutto fiorini settantacinque lar- 
ghi; el detto Antonio lascia fiorini uno 

largo per l'amore di Dio, che costi 
promisse per l'alogazione, della qual 
testa apurisse contratto per mano di’ 
ser Vincenzo di ser Antonio Cialmi so- 
stituto per Antonio suo fratello, fiorini 


‘ B.così le due'partite « Dare» e <A> 
vere» battono in pari intorno al costo 


Dai libri amministrativi dell'Opera 
resuita ‘che i fiorini pagati. all'orafo 
Antonio di Salvi avevano in lire il se 


Il 31 dicembre 1491 Antonio di Sal-|? 
vi riscosse fiorini 13 che valsero lire 78. 


etile fiorentino, 
valsero | storie qui citate dal Vasari furono ese- 


Il 28 maggio 1492 riscosse ancora fio- 


di pagamento fiorini: 16 che valaero li- 


re 104.. ù 
‘11 Retiquiario d'argento di San. |giudisi 
Così il Reliqui & 1 Sen [re jp 


Antonio di Salvi 

. orafo fiorentino| pratica dolla storia dell'arte, 
Colla presente pubblicazione dei do-| Il fatto poi che un lavoro di Anto-|. 
cumenti intorno si due Reliquiari d’ar- 
gento di Sant'Anna e di Sant'Orsola, 


atteso 


che il ricordato. orafo lavorò per Pra- 
to; dare intorno alla sua vita e alla sua | Vi nella « Vita di Antonto e ‘Piaro Pok. 


arte alcune notizie sommarie & puro laioli» in merito all'arte del cesello, 


Salvucci, 
nacque in Firenze nel 1450-0 e attese. 


Bpdsò in imie nozze, Francesca, fi-: 
sr) e architetto Giulia-|che avantò questi suoi compagni assai 


caro ai pratesi 
pel mirabile tempietto della Madonna, 


dell'Ulivo, al quale Cufiano. lavorò nel 
na. fratelli Benedetto e|d’argento nella Badia di Fiorenza, ea 


Restato vedovo sposò in seconde noz- viene a dire che la morte del Salvuo- 


nome è legato alla bellissima tavola: 


ai grandi maestri d'arte 
del quattrocento, costituisce di per sè 


e | un giudizio assai lusinghiero per l'arte 


del Salvucci: 

Quanto alla notizia che Antonio di 
Salvi era un « valente praticone » dire- 
mo che il Cellini stesso, dopo aver rì- 
cordato, nella stessa «Introduzione » 
il noto orafo Bastiano di Bernardo 
Cennini, continua: 

«Questo Bastiano nella sua giovinez- 
24 lavorò malto bene di grosseria e di 


Cappelle et operariis etusdon, sia per cesello e veramente che questo ju un 


valente praticone. E se bene io di sopra 
dico di non volere ragionare dei prati- 


factura quam pro argento et guro im- passaa 5 
, qui bisogna distinguere da 
misso in dicta testa, confessando AN- | egli che erano praticonacci a quegli 


che io chiamo buoni prattconi, perchè 
questi son degni di lode». 
Così il Cellini con una distinzione 


fessus fiut totum et quidquia havere te le cose a posto e, secondo giusti- 
debebat vel petere poterat, sibi fiusse DA sesti suo. si 


D'aXra parte il Cellini stesso. questo 
che aveva 


te, era allievo d'un praticone. 
«Giunto all'età di quindici anni, rac- 

conta nejla sua Autobiografia l'autore 

del Perseo, contro il volere di mio pa- 


Dal ricordato libro «Debitori e Gre- | dre mi missi a bottega all'orefice con 
le | uno che si chiamò Antonio di Sandro, 


soprannome Marcone orafo. 


Ma per conoscere quanto in arte va- 
lesse Antonio di Salvi occorre rifervisi 
a quel gioiello d’arte che è Valtare 
d’argento del Battistero fiorentino, con- 
servato nel museo dell'Opera dél Duo- 
mo ed al quale lavorarono successiva» 
mente per non breve periodo di tempo 
i migliori artisti. i 

In quei tempi erasi acquistata fama 
ndissima Andrea del Verrocchio ed 
a lui, 
dall’Arte de’ Mercantanti due storie 
d'argento nelle teste dell’altare di San 
Giovanni, delle quali, messe cha furo 


il Verrocchio « attese al dossale 
di San Giovanni, e fu nel 1477, insteme 
col- Pollaiolo. con Bernardo Cennini e 


Il fatto che Andrea del Verrocchio gi 
unisce nel lavoro Antonio di Salvi in- 
sieme al Pollaiolo ed al Cennini mostra 
di per sè quanto fosse apprezzata l’ar- 
te del Salvucci. 

Intanto in quel meraviglioso Qual 
trocento fiorentino si era meravigliosa, 
mente sviluppata l’arte del niello,e del 
Lora per opera di Maso Finiguerra, 

0. È 


Giovanni, volle cimentarfi col  Fini- 
guerra e ‘“a CONcorrenza di costui, 
scrive il Vasari nella vita di Antonio 
e Piero Polladoli, fece Antonio alcune 


za e superollo nel disegno. 

«Per la qual cosa, continua il Va- 
sari, i consoli dell’Arte de’ Mercatanti, 
vedendo la eccellenza di Antonio, deli- 
berarono fra loro che avendosi a fare 
di argento alcune istorie nello altare 
di San Giovanni, siccome da vari mae- 
stri in diversi tempi sempre era stato 
usanza di fare, che Antonio ancora ne 
lavorasse; e così fu fatto; e riuscirono 
queste sue cose tanto eccellenti, che el 
le si conoscono fra tutte l'altre per le 
migliori, e furono la Cena d’Erode e 
il Ballo d'Erodiana; ma sopra tutto fu 
bellissimo ‘11 Sin Giovanni che è nel 
mezzo dell’altare, tutto di cesello e 0- 


In merito a ciò nelle ricordate « No- 
te» al Vasari il Pecchiai scrive: «Le 


guite da Antonio di Salvi e Francesco 
di Giovanni. Il Pollaiolo vi fece una 
Natività commessagli dopo il 1470 e 


per testo | da lui terminata nel 1480. La statua 


i 1“ del piovosi ip mentre i 
’arg del Bastista è di Michelozzo». 
del Vasari hanno grande tato. 

cane di arte, abteta la. compe- 
tenza del ta, in tema di afferma- 
zioni storiche non può dirsi lo atesso 
come sa ognuno-che abbia un.poco di 


nio di Salvi, eseguito inzieme a Fran- 


mo che basti perscompreridere tutto il 


dell’intaglio e degli amalti scrivendo: 
«Insegnò quell’arte (Antonio del Pob 
laiolo) @ Mazzingo, fiorentino ed a 


4 


sanese, 


scrive il Vasari, «/u dato a fare] 


cesco di Giovanni, fu giudicato e rite-: 
quat-|nuto per una delle migliori opere: del 
trocento, Antonio di Salvi, entra fra genio di ‘Antonio del Pollaiolo, credia- 
coloro che lavorarono per l'Opera delimo 

valore dell'arte del Balvucci, dizia del- 
l’autore dei due Reliquiari ‘ d'argento: 
l'unica  voltajdi Sant'Anna e di Sant'Orsola, - 
Il Vasari ritorna du Antonio di Sai. 


Giuliano del Facchino, maestri ragio- |. 
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minò colla sua ‘arte meravigliosa per 
quasi tutto il "590, aveva 29 anni e ne 
visse TL o TI 

Neì giudizio del Vasari dovettero 
certamente infiuire le gravi inimicizie 
che esistevano fra il grande Architetto 
e Pittore aretino 'ed il grande Orafo 
fiorentino, i 

Degli oggetti di oreficeria molti fu- 
rono distrutti du le guerre, spe- 
cialmente durante’ l'assedio del 1530, 
molti fuorono dispersi dall'avarizia dei 
possessori, aiutati in ciò anche dalla 
facilità colla quale tali oggetti possono 


Nell'attuale rinascita di studi sì 
vanno correggendo e completndo, me- 
diante la pubblicazione di documenti 
inediti, gli elenchi delle opere dei di- 
versi artisti, fra i quali Antonio di Sal- 
vi, che non poco lavorò nella sua lun- 
ga vita, » - 1 

A) catalogo dii lavori del Salvucci, | 
fra 1 quali ricorderemo il Reliquiario 
di 8, Benedetto è quello di S. Sebaatia- 
no, che. fec( nel “1491 per commissione 


di Maria dol e la Crocs che Nel 
1514 lavorò insieme al padfe Ban. 
dinelli ta Maria del Fiofe, è da 
farsi, | la' pubblicazione dei sopra 


riportati documenti, la seguente 8g- 
giunta: I 

Nel 1489, per commissione dell'Ope- 
ra del Cingolo di Prato, lavorò al Re- 
liquario d’argento di Sant'Anna, 

Nel 1491, per commissione della stes- 
sa Opera, lavorò il Reliquario d'argen- 
to di Sant'Orsòla, ambedue passati, do- 
po la soppressione leopoldina dell’Ope- 
ra del Cingolo, alla Cattedrale di Pra- 
to ove anche adesso sono gelosamente 


conservati. 
* — STEFANO BALDINI. 


Il resoconto fimanziario 


dell'Ente Opere Assistenziali 

Il Comitato dell'E. O. A. FP. del Fa- 
scio di Prato ha in questi giorni ulti-. 
mata la gestione contabile dell'astività 
svolta per l'Assistenza invernale per 
l'anno XI e di questa sua benefica at- 
tività ha trasmesso alle superiori ge- 
rarchie il seguente resoconto: 

PARTE I: ENTRATA 

A) - Entrate ordinarie: Contributi 
ed eblàzioni L. 183.761,05; Contributi 
delle Maestranze L. 55.925,65; Contri- 
buto dell’E. O. A. Provinciale li- 
re 12.000; Interessi attivi L. 465.75; 
Sopravvenienze attive L. 3.040; Partite 
di giro L. 440. — Totale L. 256.632,45. 

B) - Befana Fascista: Contributo 
del Comme L. 4.000; Contributi di 
privati L. 250; Fasci per cessione pao- 
chi L. 7.226. — Totale L. 11,478. 

Totale Entrata: L. 267.110,45 
PARTE II: USCITA 

A) - Assistenza invernale ordinaria: 
Pane L. 174.255,25; Latte L. 9.311,05; 
Carne L. 567; Refezioni L. 86; Indu- 
menti e calzature L. 130; Medicina- 
li L. 112; Contributo al Sottocoiniiato 
d'Tolo L, 3.116; Rette per bambini al 
Preventorio Antitubercolare' L. 900; 
Cqniributi al Comitato Opera Nezio 
nale Maternità ed Infanzia ed alla 
Sezione | Assistenziale dell'O. N. D. 
lire 1000; Sussidi L. 2.318,80; Impiesti- 
ti L. 670; Gopravvenienze passive (Co- 
lonie a. X) L. 1.601,75; Spese di stam- 
pa e cancelleria L. 2.112.40; Spese di 
esezione alla Cassa di Risparmio li- 
re 604,60; Stipendi e diarie L. 3,255; 
Partite di giro L. ‘300 — Totale li- 
ce 200.429,85. 

B) - Befana Fascista: Acquisto ca, 
zature L. 48.200; Acquisto dolci li- 
re 2.700 — Contributo in denaro ia s0- 
stituzione di pacchi: al Fascio di 
Vaiano L. 1600, al Fascio di Grigne- 
no L. 400, ai bimbi di Dalmazia li- 
re 200 (L. 2.100) — Spese diverse co- 
me app.: stampati L., 560, fitto Poli- 
teama L. 172, noleggio auto per rac- 
colta della stoffa L. 98 (IL. 827) 
Totale L. 48.827, 


Totale Uscita: L. 249.256,85 
\ 


ica AS 
Pellegrineggio al Campi di battaglia 
del Grappa, Piave, Carnia e Isonzo 


La ‘locale Sezione Combattenti co- 
munica che prossimamente sarà effet- 
tuato un Pellegrinaggio ai Campi di 
Battaglia. î 

I Pellegrinaggio si svolgerà nella 
prima decade di settembre ed. avrà la 
durata di 6 giorni. Possono prendervi 
parte tutti i combattenti anche i non 
iscritti alla Sezione purchè presentati 
da un socio. . . 

La quota individuale è fissata in li- 
re 249, pel viaggio in terza classe, ed 
in La. 275, pel viaggio in seconda cla# 
se e comprende ogni spesa. A 
. Per le iscrizioni ed ulteriori schiari- 
menti rivolgerzi alla Segreteria della 

one Combattenti ‘(Piazza del Co- 
mune 2) tutti i giorni dalle ore 10 alle 
12 e dalle IT alle 20. >. *» 


REI TOR sere matr stica 
Bite: per: Ufficiali ln congedo 
8i contunica agli Ufficiali in congedo 
che, a cura della denza Centrale. 
8 effettueranno quanto prima le se- 
guenti: gite: ‘ i, 

Nel mese di agosto (terza decade): 
Visita si Campo di Battaglia ‘del Cado- 
re e dellà Carnia. La gita avrà la du- 
rata di 5 giorni. rr quota di iscrizio- 


sco Ortapi»). | SIE 
Le iscrizioni si ricevono presso la Se- 
greteria della locale Sezione, ‘ove gli 
terèesati possono rivolgersi per mag- 
giori sctitarimenti. i 


. ° È —_—————— 6 
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L’ infortunio di un operaio 
Alle ore 18 di ieri, veniva trasportà- 
to al Pronto Soccorso dello Spedale, 


della 
vori stradali. 

Tl Ciprisni, mentre si trovava inten- 
to alla propria occupazione, mettevà 
un piede ini fallo e cadeva malamente 
8 terra battendo violentemente la fac- 
cia, Al Pronto Soccorso egli rice- 
vuto dal sanitario di turno, dottor Del- 
Bella, che gli riscontrava una ferita 
lacero-contusa al labbro superiore e la 
frattura del dente canino infetiore e 
dell'incistyo ‘superiore sinistro, Dopo 
avergli prodigate le più amorevoli cure, 
l'egregio sanitario lo ‘giudicava guari- 


bile in giorni otto, salvo complicazioni. 


Stato Civile di Prato 


del 26 Luglio 1933 


Nati. ..... 4 
Morti. ». +. +. » 2 


. à . . » 
Manifestazioni dello ”” Scad ,, 
$0 luglio - Gita al Pian della Rasa. 
In ciclo fino a Cantagallo. Provviste 
al sacco. Riunione alle. ore 4 precise 

al Caffè Michelangelo. . 

8 agosto - 3.0 Campionato Sociale di 
marcia: Prato, Vaiano, Schignano, 
Fonte del Dami, Faggi d'Javello, Mi- 
gliana, Schignano. . a 

Libera a tutti i soci dello «Scad» e 
riservata soltanto a questi, Le gara ha 
lo scopo di valutare le forze sociali nel 
rango dei marciatori, ‘è per eleggere Il 
campione sociale di” marcia 1933-34. 
Premi & tutti i marciatori arrivati. 
agosto - Monte ha Uroce. . 
agosto - Lago Scaffaiolo, 
Monte Cimone, . 

20 agosto - Gita popolare alla « Mac- 
chia Antonini», con moderni autobus 
da gr turismo, Spesa: 8 lire per i 
soci e 10 lire per i non soci. Due auto- 
bus son già esauriti; si ricevono iscri- 
zioni tutte le sere alla Sede dello 
«Scad» dalle 21,30 alle 22 e saranno 
accettate fino ad esaurimento dei po- 
sti disponibili in autobus supplemen- 
tari. 


Il Bollettino dei ”’ liberi ,, 


Partite in sospeso -—— Resta in sospeso 
l'omologazione delle partite: Campi. 
glia-Alba e Narnali-Briglia in attesa di 
precisare la posizione di alcuni giuo- 
catori. 

Punizioni — Ammonizioni ai: seguen- 
ti giuocatori: Ballerini Bruno (Campi- 
giana), Bianchi Oliviero (Briglia), Ra- 
maili Otello (Narnali). 

Partita del 30 luglio — Domenica 
prossime 30 luglio avrà luogo soltanto 
la seguente gara di ricupero a suo tem- 
po rinviata: La Briglia ore 17: Briglia- 
Alba. . . 

Il Presidente: Bacci Brunellesco -.Il 
Gegretario: Rolando Mochi, | 


” . . . 

Il Torneo ” Primi calci ,, 

Omologazione partite — In base al 
rapporti arbitrali si omologano le gare 
disputate domenica 23 luglio U. s. co- 
me appresso: G. S. «M, Gelada»-G. S. 
«M. Meucci» 1-4; U. S. «Forti e Liberi»- 
G. S. «Gi, Meazza» 0-0. 

Punizioni — Arnmonizione al gioca- 
tore Fantaccini Fosco del «Meucci». 

Classifica squadre -— A termine del 
girone di andata la classifica delle squa- 
dre partecipanti al torneo risulta la 
seguente: 

Lo U. S. «Forti e Liberi» Punti 5; 
20 G. S. «M. Meucci» p. 4; 3.0 G, S. 
«G. Meazza» p. 3; 40 G. SB «M. Ge 
lada» p. 0. 

Calendario girone di ritorno — Il 
calendario delle partite del Girone di 
ritorno è fiseato come appresso: 

La giornata: G. S. «M. Gelada»-U, S. 


«Forti e Liberi»; G. 8. sMeazzard, s. 
«M. Meucci», é | 

2.a giornata: .G. #. «M. Meucoi»-U. 
8. «Forti e Liberi»; 'G. 8. «M. Celadar- 
G. S. «G, Meazza». 

8.a giornata: G. 8. «G. Meazza»-U. 


8. «Forti e Liberi»; G. 8. «M, Meucoin- 
G. S. «M. Gelada». vel 

Partite di domenica 80 luglio: Ore 
18,15: G. S. «M. Gelada»-U. S, «Forti 
e Liberi»; Ore 18: Gi. 8. «G. Meazza» 
G. 8. «M. Meucci». 


ld 0. Li . 

La disgrazia di un bambino 

L'altra sera, verso le ore 21,30, il 
banibino Biancalani Giordano di Ar- 
turo, di anni 7, dimorante in via Pi. 
stolese, sì era recato ad un fontino po- 
sto fuori la Porta omonima, ma men- 
tre stava attingendo l'acqua, scivolava 
e cadeva sbattendo violentemente la 
testa a terra. 

Il povero bambino veniva amorevol- 
mente soccorso da alcuni vicini e nol 
8 mezzo di una autoambulanza della 
Ven. Arc. della Misericordia traspor- 
tato al Pronto Soccorso dello Spedale, 
ove veniva curato dal medico di turno, 
dottor Mazzei che gli riscontrava una 
ferita lacero-contusa alla regione Da- 
rietale destra e alla regione retroauri- 
colare sinistra e lo giudicava guaribi- 
le in giorni 10, salvo complicazioni, — 


La grave caduta di una donna 


L'altra sera, alle ore 21,80 alrca, la 
donna. Bassini Ida, fu Pietro, di anni 
39, residente nella nostra città in via 
Ermolao Rubieri, ere, salite, su una sca 
la a pioli per compiere 1a pulizia di 
una stanza della. propria abitazione. 
quando disgraziatamente, la scala gli 
sfuggiva di sotto i piedi, facendola pre 
cipitare pesantemente 81 suolo 

La poveretta veniva subito soccorsa 
dai propri familiari, ma poichè le le- 
sioni da essa riportate si presentavano 
alquanto gravi, fu provveduto ad av- 
vertire. la Ven, Arc. delld Misericordia, 


tata allo Spedale. Qu veniva ricevuta 
del sanitario di turno al Pronto Soc 
corso, dottor Mazzei, che le riscontra 
va una ferita lacero-contusa al men- 
to, forte contusione con ematoma alla 
regione zigomatica destra e contusione 
toracica con frattura della terza costà 
destra. L'egregio sanitario prodigava 
alla, donna le più amorevoli cure che 
il‘caso richiedeva e la giudicava gua- 
ribile in 25 giorni, salvo complicazioni. 


Annega nel fare il bagno 

‘Alle ore 13 di ieri, subito dopo avere 
consumato il desinare, il giuvane Cro- 
"cetti Lamberto, di Amerigo, di anni 21. 
colono residente a Montemurlo, si re- 
cava a prendere un bagno nel torrente 
Bagnolo, in località denominata Frec- 
cione. ri 

Il giovane, era appena entrato nel- 
l'acqua fresca del torrente quando ve- 
niva assalito da improvviso malore e 
dopo avere gettato un urlo invocante 
al rso scompariva attratto verso 
il fondo’del torrente. Il suo grido ven- 
ne udito da alcuni vicini che accorse- 
ro immediatamente verso il luogo della 
disgrazia, ma per quanto il loro Inter- 
vento fosse stato oltremodo sollecito, 
non fu possibile trarre a salvamento 
il disgraziato. 

Informata la nostra Ven. Arcic. del- 
la Misericordia, questa, con la consue- 
te sbllecitudine inviava un'autormbu- 
lanza con. una brigata di € fratelli » che 
dopo lungo lavoro riuscivano in unio- 


alle ore 14,30 alle 19 


ne ed alcuni paesani, a trarre fuori 
dall’acqua il corpo dell'annegato. 

Sul posto si recava per le costatazio- 
ni di legge, il brigadiere comandante 
la stazione dei carabinieri di Monte- 
murlo che rilasciava il nulla osta per 
la remozione del cadavere che dagli 
stessi « fratelli » della Misericordia ve- 
niva trasportato alla proprio abitazione. 


Un uomo nudo per le vie 


Ieri sera, circa le ore 21, le persone 
che si trovavano a transitare per via 
Convenevole rimanevano sorprese alla 
vista di un individuo di forme atleti 
che, completamente nudo. Lo scono- 
sciuto era armato di bastone e aveva 
una certa aria così minacciosa da in- 
cutere spavento in quanti incontrave, e 
che si affrettavano a rincasare, Le 
strano individuo dapprima prese la 
direzione di Piazza San Domenico, 


Cronaca di F irenze 


Gli ammassi granari 


Importante riunione di agr.coltori 
a San Casciano Val di Pesa 


Proseguendo attivamente la: propa- 
ganda per gli ammassi per la vendita 
collettiva del grano, la Federazione 
Provinciale Fascista degli Agricoltori 
ed il Consorzio Agrario Cooperativo di 
Firenze hanno tenuto lunedì scorso una 
importantissima e ben riuscita riunio- 
ne di agricoltori della zona di S. Ca- 


sciano e Tavarnelle. 


stegno del mercato granario. 


agricoltori, 


‘ Ha parlato poi il dr. Govoni, Diret- 
tore del Consorzio, che in una chiaris- 
sima e dettagliata esposizione detta 
con la solita franca e convincente pa- 
rola, ha dimostrato come nell'attuale 
situazione di mercato del grano, sol- 
tanto ed unicamente mediante gli am- 
massi per la vendita collettiva si possa 
ottenere da parte degli agricoltori di 
far sentire la loro diretta voce sui mer- 
vamente un 
giusto prezzo al prodotto delle loro fa- 
tiche, Formazione di masse omogenee 
di prodotto e opportuno scaglionamen- 
to delle Lr nel corso vg 
sono i capisaldi a cui è imperniata la a 
organizzazione degli ammassi ramari | rimasti investiti © travolti. Als 

Affermata questa organifzazione ed 
avuto cura di teherne ben lontano ogni 
preoccupandosi 
soltanto di ottenere al grano quella giu- 
sta, media di prezzo da considerare più 
soddisfacente per tutti, gli agricoltori A 
hanno ben difeso il loro grano dalla ; : 
speculazione sempre imperante in pas- 


cati e difendere così 


criterio speculativo, 


sato, 


Il dir. Govoni ha voluto spiegare poi 
la facilissima procedura con cui questi 
ammassi sono condotti dal Consorzio 
Agrario di Firenze e dalle Casse di Ri- 
sparmio di Firenze e di Prato, per cui 
egli pure ebbe parole di gratitudine per 
quanto generosamente hanno commes- 
so agli agricoltori come facilitazioni di 
tasso ed importo di sovvenzioni. Ha 
detto come tutto l'ammasso provinciale 
sia sotto il controllo del Comitato di 
Agricoltori preposto e guidato dalle di- 
sposizioni precise della superiore Con- 


federazione, 


Egli ha chiuso la sua interessantie- 
sima relazione, seguita attentamente e 
con ‘evidente soddisfazione dall'udito- 
rio, invitando tutti glî ‘agricoltori ad 
aderire fiduciosamente agli ammassi, 
dimostrando così di apprezzare nel giu- 
sto valore l'iniziativa voluta ed attua- 
ta nel loro interesse per dettame del 
nostro Duce che non lascia occasione 
per avvicinarsi ai rurali e curarne ogni 


loro giusta esigenza. . 


Ha fatto seguito al dr. Govoni il reg- 
gente la Sezione della Cattedra di A- 
gricoltura, dr. Castellini, che ringra- 
ziando il prof. Bindocci e il dr. Govoni 
del prezioso intervento, ha anch'egli 
insistito perchè gli agricoltori aderi- 
scano in massa a questa nuove ed ot-| Il 
time iniziativa della cooperazione ru- 


rale. 


Fra gli intervenuti notammo: il cav. 
Gino Paoli, fiduciario della Federazio- 
me Agricoltori; il sig. Martelli dell'U- 
I nione dell'Agricoltura; il Mae Ludovico 


La riunione, tenutasi nei locali della 
Sezione di 8. Casciano della Cattedra 
Ambulante di Agricoltura per gentile 
concessione del reggente la Sezione 
stessa, dr. Castellini, è stata presiedu- 
ta dal Podestà di S, Casciano, O.te Bini 
Smaghi il quale presentò ai numerosis- 
simi agricoltori intervenuti, fra cui no- 
tati 1 più bei nomi della zona, il prof. 
Bindocci, Segretario Direttore della Fe- 
derazione Agricoltori, e il dr. Govoni 
Direttore del Consorzio Agrario Coope- 
rativo di Firenze, venuti ad illustrare 
la provvida iniziativa voluta dal Go- 
verno Nazionale per la difesa ed il so- 


Presa la parola il prof. Bindocci, egli 
ha voluto rilevare anzitutto, dal forte 
numero degli intervenuti, il sano, vi- 
vissimo spirito che lega ormai tutti gli 
agricoltori alle loro Organizzazioni Sin- 
dacali ed economiche, che prevedono i 
loro bisogni e tutelano fattivamente in 
ogni campo i loro giusti interessi. Così 
egli si è soffermato sulla necessità, più 
che utilità, di questa nuova iniziativa 
degli ammassi per la vendita collettiva 
del grano, che si è voluta portare per 
la prima volta quest'anno anche alla 
nostra Provincia, per iniziativa feconda 
della Federazione Agricoltori che, in 
strettissima e cordiale collaborazione 
col Consorzio Agrario Cooperativo, si 
iè preoccupata di estendere anche agli 
‘agricoltori fiorentini gli immensi bene- 
fici che l'iniziativa stessa ha già dato 
[nei diversi anni di attuazione, in pa- 
recche altre Provincie d’Italia, Ha avu- 
to parole di plauso anche per le Casse 
di Risparmio di Firenze e di Prato per 
la collaborazione preziosa data, con ve- 
ro spirito ‘di comprensione dei bisogni 
degli agricoltori, per assicurare tutto il 
finanziamento necessario alle anticipa- 
gioni agli agricoltori che ammassano 
11 grano per la vendita collettiva, ad un 
(VAaSO di assoluto favore (4%) e per di 
| più con una procedura semplicissima e 
senza rilascio di cambiali a garanzia. 
Egli ha quindi invitato tutti gli agri- 
coltori presenti a profittare con fiducia 
di questo vero beneficio che loro è ac- 
cordato ed a farsi essi atessi propagan- 
disti verso gli altri agricoltori assenti 
per garantire agli ammaasi quella pie- 
na riuscita che ne concreti sempre più 
il pratico risultato di realizzo per gli 


quindi imboccò via Lottini; fu in qui 
st’ultima strada che venne affronta@# 
dal maresciallo Luigi Cantelli e @ 
un appuntato dei RR. CC. i quali riti 
scivano a stento a trattenerlo e a GE 
sarmarlo del bastone, Non vi era slo 
dubbio. Si trattava di un povero sq 1, 
librato. E fu necessario trasportarlo 
Nosocomio a mezzo dell’autoambu 

za. Ma qui, dato lo stato mentale, 

fu possibile trattenerlo e con la stesi. 
auto fu provveduto al trasporto & | 
renze ed al ricovero all'ospedale @ , 
E. M. Nuova. E' stato identificato D 

il calzolaio Edoardo Zobi, di 47 anni | 
fu Luigi, Il disgraziato era stato colli | 
da improvvisa pazzia ed era uscii | 
nudo e indisturbato, portandosi fl 
a Via Lottini. 


L'assoluzione di un fornacis 


imputato di maltrattare la mogif. 
Il fornaciaio Gino Gabbiani, del 4 
Torello, di anni 32, da Montemurlo, 
comparso davanti al Tribunale di 
renze per rispondere di maltrattam@ 
ti verso la moglie, Onelia Gorì. Il 
bunale ha pronunziato sentenza di 
soluzione per insufficienza di proV@ 
L'imputato era difeso dall'avvocato © 
priani. È 


Milici el ci i i n n al 


f è gn I I 5 * 


ti 
Antinori; il dr. Domenico Aloisi; 
comm. Pietrangeli; il M.se Guido 9 
sini; i f.lli Casaglia; il dr. Burestl; T° 
cav, uff, Guido Ciappi; il sig. G o 
Marcont; il M.se De Filippi Canti! 
1 f.lli Del Francia, diversi Parroci des 
zona e fattori delle più importanti ff» 
torie, che hanno vivamente applaW 
toi diversi oratori, dimostrando 
aver ben compreso e di valutare in 
ta la sua pratica importanza quer 
ammassi in via di costituzione. 


Gli scrittori milanesi a Fire 
Per qualche giorno è ospite della I 
stra città, la brigata degli scrittori @ o 
lanesi, che sono in giro di propagal$ 
per la diffusione del libro italiano. | 
Gli scrittori, accampati sotto i pa 
tici di Piazza Vittorio, di fronte SÉ 
Posta, firmano per gli acquirenti i WIP" 
libri esposti sopra banchi allestiti PA 
l'occasione. La manifestazione ha st 
to buon successo. 


Apertura di Colonie 
AI Segretario Federale, dott. Al 
sandro Pavolini, è pervenuta nol; 
telegrafica dell'apertura delle segutiiy 
colonie elioterapiche: Antella, Rign ; 
sull'Arno, Vaglia, Incisa Valdarno, 4 
lenzano, San Piero a Sieve, Rufina, Mi, 
lazzuolo di Romagna. j 


Restauri nl Palazzo della Sign 


Con odierna deliberazione 11 PodeiK 
ha approvato la spesa di L. 12.900 } 
{l restauro di un palco in una sala ik 
quartiere detto « dei Signori », | 
tratta di un bellissimo palco in oro} 
azzurro, intagliato verso il 1549 da PD 
tista del Tasso e rovinato in parte 
ricavarne due stanzette e sopra a Gu” 
ste un passaggio destinato ad accodil! 
ad un quartiere adattato nella terti 
za dipinta dal Bachiacca. _ 
hi 


Due processi per appropriazione” 


AI nostro Tribunale sono state "E° 
discusse le seguenti cause: } 

— Sampieri Aldo, fu Silla, di # 
22, abitante in via Boccaccio 23, 4 
putato di appropriazione indebita d 
somma di L. 2600 in danno del gior. 
le «Il Bargello », di cui era produtti 
di abbonamenti e pubblicità. 

Il Tribunale l'ha condannato # 3 
mesi di reclusione e L. 200 di mW& 
colla condizionale, x 

— Casadei Ettore, di Attilio, di @ 
38, abitante in Borgognissenti 50: 
putato di appropriazione indebita #8 
gravata continuata della somma Gil 
re 8000 in danno de «L'Aurora S# 
sca », di cui era esattore, da 

Dì Tribunale l’ha assolto per 
cienza di prove, 


=" 


Auto contro | tavoli di un 


Cinque avventori feriti 

Teri sera, alle 23 circa, un'auto Ci 
provincia di Arezzo distinto col n. 
e sul quale si trovavano quattro PP 
ne, ha imboccato a andatura asseiii 
loce la via dei Renai e, sbandatasi 
motivi non precisati, è andata A Lil 
stire in pieno una fila di tavoli "8 
erano allineati di fronte ad un 0’ 
Per vera fortuna molti dei const 
tori, compreso il pericolo immin? 
sono riusciti a mettersi in salvo, Aly 
{1 possidente Ugo Itala, di 59 a Di 
11 piccolo Primo Ciardelli, di anP 
nipote del proprietario del caffè. Fi, 


Li 
k 
LL 
4 
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persone son pure rimaste ferite. Mi 
leggermente e non si sono preseP 
all'ospedale, I due succitati sono 
ricoverati al. nosocomio e giud@ 
guaribili, il primo, in 10 giorni, È 
secondo, in 20 giorni s, c. L'auti2% 
è dato alla fuga. i 


CADE DAL BARROCCIU 
Tale Geremia Conti, di 30 anni: È 
tante a Campi Bisenzio, in Via PIÈ 
se} mentre transitava col proprio 
roccio, veniva sbalzato dal carre” 
cadeva a terra, ferendosi in mod0%# 
da essere ricoverato all'ospedale ®: 
dicato guaribile in 60 giorni. 


I ciclisti che investon 


Mentre transitava nei pressi ; 
propria abitazione, ieri mattina 
la signora Ida Romanelli nei CO 
anni, 55, dimorante in via del 
veniva investita e gettata a 
un ciclista rimasto sconosciuto. ‘ 
portato la frattura dell'avambracki 
stro è all'Ospedale di S. Maria ‘EE 
6 stata giudicata guaribile in 25 # 


Per mandato di cattui 

Tn seguito a mandato di ‘catt 
truffa e falso, gli agenti della POE 
Mobile, ieri mattina, hanno prof 
all'arresto di certo Alfredo Fran: 
ni, fu Pietro, di anni 45, nato 4 4 ri 
seto, e cesidente a Firenze, in vii dI 
Vigna Nuova n. 19. Bo 


Gravi conseguenze di una cé 


ragazzo Mario Guarnieri di © 
lo, abitante in via Spontini n. 164 
tre transitàva in Piazza Vittort: 
neto cadeva al suolo ferendosi £ # 
tando la commozione cerebrale: 
gazzo al nostro ospedale veniv 
nuto in osservazione. E: 


